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NOSTRA (CORRISPONDENZA 


Roma, 13 febbidio. 





Nella precedente lettera vi accen- 








ai gregarii), e conchiudevo. che al- 
baruffe in famiglia. Ma non era vero; 


torà, creando così una specie di Vet- 
teratura politica. Lettere -di «Bertani, 


dell’ori. Costa, altra dell'on: Majocthi 
appgrsa questa sera sul Diritto. In- 


più; aspirano ad intrattenere il;Pub- 
blico de’ fatti loro, de' loro détti, e 
persino .delle intenzioni recondite! 
Hanno la! :presunzione d'essere fra i 
personaggi che'oggi più campeggiano 
sulli'scertà palametitare,e da cui pen- 
dono ì destini d’Italia! Ma îo penso 
che :preniono un grosso abbaglio, 
poichè ancora non siamo giunti, nè 
giunigeremò così presto a questo punto 
estrema Sinistra pauresa 












‘.a Montecitorio si è chiusa 
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pubblici ché 
cade di ‘quello del Ministero di agri- 
coltuta e commercio) dè luogo 'ad 
interrogazioni e raccomandazioni di 
Deputati, i quali più che dai colle- 


Nòn metto in questo numero il vo- 
stro amico on. Solimbergo, il quale 
(non’già per fare un Hliscorso, poichè 
si limitò a pochi periodi esposti in 
forma chiara e sobria) nella tornata, 
del 10 raccomandava al Ministro di 
antecipare il sussidio, preventivato 
pei futuri bilanci, a favore di un 
tronco ferroviario interessante la vo- 
stra Provincia, quello da Latisana a 
S. Giorgio di Nogaro - Palmanova. 
Ion. Solimbergo non manca mai di 
caldeggiare ogni interesse, non solo 
del suo Collegio elettorale, bensì del- 
l’intera Provincia. 

È cominciata pur oggi la disens- 
sione del bilancio della guerra. Parlò 
l'on: Di Gaeta, che espose parecchie 
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IL VASO D'ORO 


V. {Gont.} 








Ma come conciliare questi desideri 
colle esaiiste finanze ? Tutto egli a- 
veva speso per l'equipaggio del figlio 
— ed. anche imponendosi ]e più ri-, 
gorose privazioni, non intravedeva 
possibilità alcuna di rimborsar .l’ore- 
fice. co ; 

Ogni giorno s'abbandonava a nuovi 
progetti — che ‘all'atto pratico poi 
si chiavivano inattivabili. 

Ora ‘accadde ‘chie nel frattempo una 


una piccola sornma di : 
mala pena quanto poteva bastare per 
il riscatto del’ prezioso vaso. 
Tostochè ricevette l' inaspettata e- 
redità, recossi dall’amata :Ingeborg e 
je disse: È 
— Dio sia lodato! Potremo riac- 
quistare -il nostro vaso! Vi penso 
continuamente, ed 0 
i posto che occupava, mi 
gere.il cnore, come se ve- 
dessi idilacerata nia. delle‘ glo- 
riose' pagine ‘della nostra i 












ghi, amano farsi udire dagli Elettori. 





navo agli‘ serezj ‘tra ‘i capitani ed i. 


cap! dell'estrema Sinistra (che. 
ne conta «in mumieio sproporzionato’ 


l'ultima ora parevano cessate -quelle | 


anzi ‘la’ quistione. Ja' si dibatte ‘tut:' 


lettera di Cavallotti, altra letteia: 


somma que’ signori non ia. finiscono |, 
stessi «avversari 


la disuasione. del bilanpio, dei. lavori. 
er solito (come ne- 


sua vecchia parente morì e gli lasciò. 
danaro — a' 


ogni volta ch'io‘ 


adi 


ai fatti! lamentati: provvedere. Pr 
| babilmente nel seguito della discus- 










ione ed. Ammiuistrazione 
Ung 


Feensure,-a:cui credo che il Ministro 
Ferrero isapràrispondere, e riguardo. 





sione di quèsto :bilancio prenderà 
la parola. ‘anche onorevole .De 
Bassecdlift, ‘coltipetente in materia, 
‘ Stima de” Colleghi pur 
‘o è vero che avende 
gli Uflici eletto.iui, e.gli onorevoli 
Velini, Majocchi; ‘Taverna, Chiala, 
‘Aarescalchi; Morra;:Gandolfi e Mau- 
gi a Commissari pel disegno di 
Legge sullé molificazioni ed aggiunte. 
‘atta Legge 85 inaggio 4882 sullo 
Sthto degli uffiziali, all'on. de Bas- 
feconrt venne ‘affidata Ja presidenza 
di essa Commissione. 

Dopo quello della guerra, sì discu- 
terà il bilancio della marina. E molti 
affermano” che. gli avversari perso- 
ndli dell'on. Acton (e sono tanti!) 
gli daran grossa battaglia. Ma non 
credo che l'Acton sene andrà. Altra 
valta gli acéaddi di averè ‘contro gli) 

‘per’ cagioni identi- 
clie,, e stette fermo. Poi, se una crisi 
fosse prossima (e la credo lontanis- 
sima), non potrebbe avvenire se non 
in' seguito alle interpellanze sulla 
politica interna. 

A siffatta deduzione vengo dopo lette 
tutte Je diatribe che gli avversarii 
del Ministero scagliano all'on. De-| 
pretis. Poichè eglino medesimi s’ac- 
corgoho della propria impotenza, e 
dicono che Depretis è sicuro del fatto, 
suo.Nè lo imprecare contio il contegno. | 
della nuova Camera giova; anzi gli. 
Elbetori senibitlino approvarlo. Difatti 
eziandio nelle elezioni di domenica ma- 
nifestarono il loro sentimento. Tranne 
il Filopanti, eccentrico ma non osti- 
natissimo, gli altri eletti sosterranno 
il Ministero, od almeno non aunmen-- 
teranno le forze della estrema Sinistra. 

Poichè la Patria del Friuli racco- 
manda ne’ suoi articoli il lavoro pro- 
ficuo, e protesta contro le troppe 
divagazioni dalle cose serie, mi piace 
ripetervi che una fra le Commissioni 
pià diligenti si è la Commissione ' 
Reale d'inchiesta sulle Opere Pie. 
Teri ed oggi tenne lunghe sedute, 
sotto la presidenza dell'on. Correnti 
che può provare così di non essere 
poi l’uomo sonnolento come lo bat-. 
tezzavono gli epigrammi di gente 
tanto diversa da lui per ingegno, e: 
forse per lealtà di patriotismo. Il Cor- 
renti espose lo stato degli studj della 
Commissione, ed altre notizie offerì 
l’operosissimo comm. Bodio Direttore 
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famiglia. Parto per Bergholm. Spero 
bene che l’orefice avrà custodito quel 
nostro tesoro.... gli me l'aveva pro- 
messo. Gli stessi disastri della guerra 
gli avranno impedito di venderlo... 
Addio — soggiunse, serrando aflet- 
tuosamente. tra le sue una mano di 
lei — tu dividesti fedelmente, co- 
raggiosamente con me i miei dolori. 
So che partecipi di cuore pin alle 
mie gioie... 

— Senza dubbio e di cuore — ri- 
spose Ingeborg. Ma dal ‘modo con. 
cui lo guardava si sarebbe. detto che 
volesse. nascondere qualche secreto. 

‘Marquard si mise in cammino per 
Bàrgholm, più allegro che la prima 
volta, e la speranza che lo animava 
gli infondeva altresì più vigore. Cam- 
mind d'un passo rapido; ed appena 


éntrato nella piccola città, si diresse - 


tosto verso la casa dell’orefice. Ma’ 
quale non fu la sua sorpresa — giunto 
sulla piazza — al vedere che in tuogo 
‘della bottega rilucente un tempo di 
ori e d’argenti, eravi allora un bot- 








teghino 9,...E sulla porta di questo 
botteghino stava .il gioviale compra- 


n 
tore della, sua; coppa preziosa, il quale, 


|.scòrto ‘appena .il''suo eliénte, io apo. 


strofò :" 
1 Venga, venga'dunque! Ho 'uti 


È È. superffuò ‘dire chè 








a separato e 









Via Gorghi, n. 10, —'Nuneri saparati si vendono all'edicula, « presso i tabaccai di Mevcatovecchio, Piuzza V. 
— urretrato Cent. 20, 
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delta Statistica «del ‘Regno. Ma pur 
troppo manca ancora molto a che 
l'inchiesta possa dirsi completa; e 


ciò pgr drone di pgpeceli Municipi, 
dei Colnitati locali “di qualche -Pre- 
fettura. 


— esegue 
‘Raccomandazione ‘fatta dall''on. So- 
.limbergo at “Ministro dei Lavori 
pubblici nella tornata del 10 febbr. 


Presidente. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Solimbergo. . 

Solimber L'onorevole Marselli 
nel suo giudiziosò discorso si daleva 
che il tratto ferroviatio Casarsa-Por- 
togruaro rion trovassé il suo naturale 
proseguimento per Latisana-San Gior- 
gio di Nogaro-Palmanova, di tanto 
interesse economico @ militare. 

L'onorevole Cayalleito rispondeva 
giustamente che la linea stessà era 
stata pure decretata, e che la Pro- 
vincia di Udine si sobbarcava ben 
volentieri al suo concorso, pu di 
vederla compiuta. 






































































Ora io, fatendomi interprete del‘ 


giusto e discreto desiderio di quella 
regione, mi limito a-’rivolgere una 





& 
viva preghiera all’ onorevate ministro 
dei lavori pubblici. 

La preghiera è che ‘it pagamento 
del concorso governdtivo per la detta 
strada abbia luogo, per una metà 
entro Panno 1890, e per l'altra metà 
entro il 1891 o alla più lunga nel 
1892; premendomi$di avvisare che, 
qualora i pagamenti venissero ritar- 
dati di più dì quel'imite, la conces- 
sione correrebbe grave rischio di 
rimanere conie non dvvenuta; e si 
può pensare con quanto pubblico 
danno. - 





je si potesse 
stabilire un termine più vicino, sa- 
rebbe anche meglio; come sarebbe 
amche superfiuo dimostrare con lungo 
discorso la importanza di quella finea 


che, toccando a vari centri «produt-, 


tivi, vi porterebbe una corrente nuova 
di vita; che accosta il mare, e che 
mette capo al conline, aprendo così 
un nuovo shocco al commercio in- 
ternazionale e interessando in con- 
seguenza per doppio aspetto la difesa 


‘militare del paese. 


Mi raccomando perciò all’onorevole 
ministro dei lavori pubblici, e con- 
fido sicuramente ch’ egli, compreso 
dell’ utilità di quella ferrovia impor- 
tantissima, varrà soddisfare al giusto 
desiderio che gli ho fatto presente. 








—_T—ase- 
Una minaccia all'Italia. 


L’ Allgemeine Zeitung di Monaco, 
pubblica in data di Vienna, e con la 
sigla ‘di quel corrispondente, che si 
dice stia di casa al palazzo della 
Ballplatz, un comunicato, nel quale 
constata che le vie della politica del 


r__m___________ 


buon bicchiere di birra da offrirle. 

— Ecchè! Avete mutata profes- 
sione 

— Si deve pur vivere! 
nel tempo della guerra 
leva comperare nulla, nè anelli, 
pendenti, nè spilloni, era ben neces- 
sario mutare... }d ho scelto un me- 
stiere più sicuro e più lucroso. Ma 
entri e vedrà come, dopo aver lava- 








Dacchè, 
essuno vo- 


nà 





rato nelle coppe, so adesso riempirle.* 


— È proprio per la mia coppa che 
son venuto.... Vi ricordate? 

— Eh se mi ricérdo!.... Ella mi 
ha venduto una coppa che ‘sperava 
di riscattare poscia, è molto tempo. 


— Molto tempo! — fece Marquard: 
con ansietà — Forse che giungo 


troppo tardi? . 
— Già. Con mio gran dispiacere, 
il suo vaso d’oro è venduto.‘ 
— È possibile?.... Ma a chi.mai?... 
— Ad una bella signora; chie entrò 
nella mia bottega subito dopo che 
lei ne usciva. Ma non sò proprio nè 
chi ella sia, nè come si ‘éhiami, 
— Venduto! — mormorava il vec- 
chic cen accento «di desblazione. ‘E 





li occhi-suoi turbaronsi; & tale era 


a sua emozione che vaciliò é- cadde 
sur una panca dae 


— Com'è pallido! — notò un eon-- 








| Governa italiano sono lastricate di' 


buoni propositi, e conchiude colla 
seguente minaccia! 

« Può darsi che le leggi attuali 
inceppino il buon volere del governo; 
ma allora il buon volere deve por- 
tarsi, innanzi. tutto, nel distruggere, 
in modo legele, se vuolsi, le leggi 


‘attuali. 


«Dove-un chiaro dovere c'è da 
compiere verso altri stati, allora non 


v'hanno discorsi di non possumus;. 


e quando un governo non può as- 
solutamente ciò che deve, allora non 


"v"è più da fare conti con lui, e non 


altro gli rimane che l’ aiutarsi da 
sò, ciò che è il primo passo sulla via 
opposta della pace. » 

il moderato Pungolo di Milano ri- 
sponde che questa pretesa è soverchia 
e non si merita altro che la risposta 
data da Cavour all’ Austria: 

« Sappia. il governo Austriaco che 
il Governo del Re è fermo nell’ in- 
tenzione di adempiere verso gli stati 
finitimi tutti gli obblighi e tutti i 
doveri imposti dal diritto delle genti 
e dai trattati; ma che è deliberato 
di mantenere al ogni costo le libere 
istituzioni che sono di gloria e di 
prosperità al Regno. » 

Quanto alle nostre interne que- 
stioni, — soggiunge il Pungolo — 
creda |’ Allgemeine, noi sappiamo 
regolarle assai meglio di quanto ella 
pensa. Desideriamo all’ Austria, che, 
in una qualunque delle sne Città, a 
Praga, p.e., ud Czechi etedeschi, re- 
gni quell'accordo, che ella sogna 
invbato tra l'Italia meridionale e la 
settentrionale. 

Desideriamo a lei di poter curarsi 
tanto paco «del Grenter 0 del vescovo 
Riidiger o degli antisemiti, quanto 
noi cì curiamo dei fulmini del Vati- 
cano! Le desideriamo persino, guardi 





«am pò, persino che-i-snof-bilanci ras- 





somiglino ai nostri che il suo deficit 
enorme si convertà tici nostri civanzi, 
eh’ ella al pari di noi, possa provarsi 
ad abolire il corso forzoso; quanti 
belli auguri non le facciamo? 

E quanto a noi, ci facciamo un 
augurio soltanto : che davanti a que- 
sto spaventa passere del comunicato 
viennese, l'onorevale Mancini non 
faccia nuovamente la figura del pas- 
serotto, e si ricordi che, oggi, non 
meno che mai, } Austria non è — 
com' ella pretende — l Enropa! 
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Contreversia diplomatica. 





Telegrafano da Costantinopoli, 113: 
Una grave controversia dip) omatica 
è insorta tra l'Inghilterra e la Porta 
a proposito dei due arrestati della 
via Venedik, acensati di cospirazione 
ed attentato contro il Sultano. E: 
sendo î due arrestati Gaggia e Val- 
thamachis, nativi dell’isola di Cipro, 
l'Inghilterra ba fatto energiche ri- 
mostranze per.il mado misterioso con 
eni è condotto il processo e chiede 
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tadino che si trovava lì presso. — 
Forse che ha freddo! Dategli un po’ 


d'acquavite. È 
— No, no; egli non beve punto 
d' acquavite — rispose l'orefice — 


fo lo conosco... È un brav'uomo, che 
non ha imparato ancora a sentire 
senza desolarsi una brutta nuova, 
sebbene sia vecchio... — Andiamo 
— continuò poi rivolgendosi a Mar- 
quard — si faccia animo! Ci vuole 
coraggio in tutto e sangue freddo. 
lo sono dolentissimo... ma... 

— Grazie — fecesi a dire dopo 
alquanto Marquard — È senza dub- 
bio il moto del viaggio, il calore che 
esce dal botteghino, l’odor dell'acqua- 
vite che mi fecero male... Lasciatemi 
partire... L'aria aperta mi farà bene. 

Ed uscì. 

Andava errando per le strade an- 
guste di Bergholm, a caso. 

— Perduto! — si diceva — Per- 
duto per sempre questo sacro ri- 
cordo che, di generazione in genera- 


Tzione eva restato nella mia famiglia e 


ch'ia doveva gelosamente custodire co- 
me una preziosa reliquia. Perduto 
per sempre! Ed io mi rallegrava nel 
pensare che stava per ricuperarlo ! 


IPutto il giorno e tutta la notte. 
pensierì . 


restò assorto in così tristi 


"tere nell'isola ha il dovere di pro- 





eliierando secolui. 











“INSERZIONI 

Non si secettano 
inverzioni, se nua è 
purmnento anteripa- 
to. Per una s0ls voltu 
ia VS puginu vento» 
simmi 10 lla lines. Por 
più volto ni ferò uo 
sbbuono, Artirali co. 
tonssicuti ine 1 
gina cent. bla lines, 
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fi, è Via Daniele Manin. 
rr deve 


che vengano accordate garanzie per 
lu loro «difesa. La Porta invece nega 
all'Inghilterra ogni diritto di inge- 
rirsi în questo alfare, trattandosi di 
propri sudditi, ed afferma la sua so- 
vranità nell'isola di Cipro alla quale 
non ha rinunciato. Una nota énér; 
gica del sig. Wyndham dichiara ché 
l'Inghilterra esercitando di fatto ed 
in virti dei trattati il supremo po- ‘ 


teggere e tutelare con tutti i mezzi 
gli interessi degli abitanti i uali 
essendo posti sotto la protezione della 
bandiera britannica devono essere 
considerati come cittadini inglesi. 


ce sese 


Nuovi disastri. 


Terwbili inondazion 

Nuova-York, 14. In seguito 
alla rottura di un argine, Louisville 
fu inondata. Tre persone rimasero - 
morte ed atto mille prive di tetto. La 
stazione della ferrovia di Cincinnati 
fu portata via dalle acque. Cinquanta 
persone perirono. 

‘Cincinnati, 14. L'Ohio decresce: 
Trentarinquemille operai sono senza 
lavoro. ° 

Vienna, 14. Il basso Danubio 
straripò di nuovo, cagionando' danni 
enormi. 

Un terribile inecadio. 

Telegrafano da Hradish (Ungheria) 
alla N, F. Presse - che nel paese di 
Slavkow nelle ore mattutine scoppiò 
un incendio, che ‘alimentato:da vento 
fortissimo distrusse 47 abitazioni. 
danno: è grandissimo, perirono molti 
animali. Molte ‘persone, che lavora- 
vano al salvataggio dei bambini ie 
delle donne, riportarono; gravi ferite. 
Si. ignora‘la causa dell'incendio. 
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PARLAMENTO ITALIANO — 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza FARINI. 


Seduta del 14. 


Cavalli giura. i 

Pracedesì alla votazione a serutinio 
segreto del bilancio di prima previ- 
sione pel 1888 del ministero dei la- 
vori pubblici; e sono lasciate le urne 
aperte. x; 

Riprendesi la diseussione generale 
del bilancio del ministero della gueria 
pel 1882. 

Pazzolini osserva che essendo Î'e- 
sercito in periodo di trasformazione 
è utile determinare certi giudizi per- 
chè l'applicazione di una -legge or- 
gamica si importante può dar luogo 
ad inconvenienti. 

Branca, dichiara di voler manifestare 
ciò che i° militari dicono; ma che 
essi disciplinati e’ rispettosi, .come 
sono non ardiscona ripetere al mini- 
stro; Nega. l’alfermazione di non po- 








— e nel domani si decise finalmen- 
te di tornare a Mindstrup. Ma; cam- 
minava lentamente, penosamenté, co- 
me sotto un peso enorme. 

n contadino che ritornava dalla 
città colla sua carretta vuota, veden- 
do questo ‘vecchio che passava così 
stanco, gli si avvicinò con fare ami- 
chevole .e.gli offrì di montarvi. 

Marquard esitò. 

‘Repugnava all’ orgoglio suo d'ac- 
cettare questo soccorso d’uno sco- 
nosciuto. 

Ma la necessità vinse la’ sua fie- 
rezza, perchè non si sentiva la forza» 
di continuare a piedi. 

Quando ebbe preso posto sulla car‘ 
retta, il contadino gli chiese, sé fosse 
ammalato. . 

— No, sono. stanco. 

— Dovè va? 

— AeMindstrup. 

— Benissimo. Vado ‘an 
quelle parti; e posse i 
ali castello. » 
= Graz ; 

‘Questa risposta laconica ‘non tiecon= 
tentava -punto-l-onest-womo,:che,fa- 
cendo, sedere accanto a lui dà. 
spierava distri 





















ifogntinua,e ; 







































ter noi ‘pretendere! molto?Ual adi 
- stero della guerra percliè spend 

solo per esso il 4509 delle nostre, 
entrate. Dimostra invecé'che spen-, 
diamo il 23 0 almend 
superata solo dalla Fr: 

Russia. Osserva poi che 

stanno, aumento di spesa di sette 
milioni, ai quali non corrisponde 
punto l'aumento della forza dell'eser- 
cito. La più parie della maggiore 
spesa va per migliorare le condizioni 
degli ufficiali “TT nano 

Però domanda al ministro se 
crede che le somme del presente bi- 
lancio sieno sufficienti senz'altro nel 
1883; se creda che le economie pre- 
viste da lui saranno effettive e ba- 
steranno' a tutte le. formazioni del 
nuovo-organico, se crede che questo 
sun drgahico sia perfetto; e ferma 
rimanendo la base dei 12 corpi d'e- 
sercito, non ocdorrano altre e mag- 
giori somme ad attuarlo. Se il mini 
stro può persuadere che non occor- 
rouo' altre spese, egli ha diritto al- 
l'essere dichiarato  bencmerito del 
paese. : 

De Zerbi prende argomenta a par- 
lave da cosa importantissima detta 
da Marselli e da lui stesso strozzata 
nella ‘sua replica alla risposta del 
ministro. Queste voci che si perdono 
nel vuoto, benchè riguardino proble- 
mi importanti, sono un sintomo di 
un male profondo; da ‘cui la Camera 
e il paese sono afflitti. Abbiamo dei 
ministeri, "ma nonuneriterio diret- 
tivo che guidi la nazione alla difesa 
di se.stesso. Fa stupire che mentre 
un deputato dimostra che costruendo 
una linea ferroviaria sì potrebbe ac- 
celerare di due giorni il concentra- 
mento. di truppe, il miuistro della 
guerra taccia. Eppure non dovrebbe 
dimenticare che la vittoria. della 
Prussia e la perdita della Francia” 
ebbero grandi fattori nelle ferrovie 
che oggi combattono come i cavalli,, 
come fe navi, nè che 1° Italia uscì 
senza gloria dalla guerra del 1866 
per non avere studiato il problema 
delle ferrovià. Desidera che il governo 
lo esamini ora coscienziosamente e 
lo risolva con ferma volontà. 

Deplora la mancanza di connessione 
fra i diversi ministeri e specialmente 
tra quelli della guerra e della marina 
e in.essì perfino tra divisione e di- 
vis: ed anche in seno della Com- 
missiane della difesa nazionale. 

Da ciò deriva de lentezze con cui 
procedono le fortificazioni.  Invoca 
maggiore sintesi di governo in tutto 
ciò almeno clé riguarda la difesa 
nazionale. iconosce peraltro i grandi, 
meriti /della ‘amministrazione » della 
guerra Sotto “Ferrero, fo-loda della | 
celere organizzazione degli. alpini, 
del riorganamento dell'esercito, dello 
sbarramento dei forti che desidera 
si completi e della provvista di bat- 
terie da mantagna. 

Ricotti, riferendosi a parola di De 
Zerbi che ha alluso alla sua disponi- 
bilità «dal grado di generale, come 
ad un seguo di condizione anormale 
nell'esercito; dichiara che la sua ri- 
soluzione non ha avuto alcun motivo 
militare ma solo privato e personale. 

Si rimanda a domani il seguito 
della discussione e proclamasi îl ri- 
sultato della votazione del bilancio 
dei lavori pubblici che è approvato 
con voti 212 contro 16. 










e dalla 

















NOTIZIE ITALIAN 


Roma. I giornali tornano a par- 
lare d'un prossimo rimpasto ministe- 
riale. Uscirebbero- dal ministero gli 
onorevoli Acton, e.. Mancini... Tutte 
queste voci sono per lo meno pre- 
mature.‘ o 

Treviso. L'altro ieri a Ceselto, 
su quel di Oderzo, una turba di con- 
tadini, tumultuando, pose assedio al- 
#' ufficio municipale, dove stava rin- 
nito il sub-Comitato pei soccorsi a- 
gli inondati. 

Malgrado la presenza dei carabi- 
nieri, la turba sfondò le porte e in- 
vase un locale dove stava del grano 
turco che fu messo a ruba. 

I membri del Comitato riuscirono 
a fuggire mediante una fune dalle 
finestre: 

È partita truppa per ristabilire 
1 ordine. 

Vicenza, La ‘Banca popolare di 
questa città ‘è trasformata în Società 
cooperativa. 

Forlì. Il Ravennite ha da Forlì 
che continuano ivi le ostilità contro 
gli appartenenti all’ Associazione mo- 
narchico-liberale, per parte di alcuni 
fanatici radicali, malgrado |’ esorta- 
zione dei capi e della stampa del 
partito repubblicano. 











NOTIZIE ESTERE 


EKtussia, Arresto d'un nikilista. 





ifra ‘chi è; [11 


biamo que-- 








um pro 
ficante l'ùltinio manifesto imperi 

le ‘cheannimzia Ja prossima incora 
nazione. 

< G nenti. L'altra sera, mentre 
nel téatro Guglielmo si rappresenta” 
va invoperetta, comparve «in um pal- 
chetto l'ambasciatore francese. 

1 pubblico allora cominciò a grida- 
re: «Fuori i Thiboudin! Fuori, fiori!» ' 
Vennero fatti parecchi arresti. 

Warchia, Tuemulti in uni mo- 
schea. Sabato scorso sì sono rinno- 
vati nella moschea di Ahmed in Co- 
stantinopoti i tumulti dei softas. Mer- 
cò le vaste precauzioni prese dalle 
autorità, furono subito solfocati. 

— Assicurasi che Corti, ambascia- 
tore italiano a Costantinopoli, abbia 
dichiarato l'incidente di Tripoli an- 

ora insoluto e che l'Italia insiste 
nel chiedere piena soddisfazione. - 

Raviera. Re Luigi IH, avvertito 
per il primo della morte di Riccardo 
Wagner, mandò Te sue condoglianze. 

La salma del grande maestro verrà 
trasportato a' Bayreuth. 

Egitto. L’insurrezione é scoppia. 
ta a Dougula. 1 reclami presentati 
alla commissione per l'indennita som- 
mano a 4 mila. È 

Tì progetto per la riforma gindi- 
ziaria è quasi terminato. Si creeranno 
ad Alessandria e Cairo delle Corti di 
Appello comprendenti ciasenna qual- 
tro giudici enropei; inoltre creeransi 
otto Tribunali di prima istanza cia- 
scuno di tre gindici europei. 
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NOTE SCIENTIFICHE 


Le molte prove fatte hanno dimostrato che 
il tattafo non è già un tubero come li patate, 
non tn fungo, ma una nove di gulla ella na- 
turu stessa di quella che Ja quercia matura spi 
suoi rami. 

Questa galla delle frondi non è uitro che îef- 
fetto della puntura di un insetto, che, ferendo 
la corteccia della quercia e deponendovi nu 
suo uovo, fa che intorno intoruo si formi il 
globulo, dal quale poi esce la larva. Fattasi 
questa crisalide, torna a dar vita ad pitri insetti 
riproduttori di sltre galle. 

Un processo ideutico si fa nelta produzione 
dlei tartufi, solo che invece di prodursi. sulle 
frondi, segue nelle radici. 

Qr seco cosa succede, 

Nei niesi «di. luglio e di agosto una mos‘ 
dalle ali-ezziroe si caccia nel terreno e_vu a 
forare le rudichette della quereia e vi depone 
il suo uovo, Per l'introduzione di questo corpo 
estraneo, lì, alla ferita, sviluppasi quella galla 
che noi chiamino tartufo. Giunto a maturità, 





La coltivazione dei ta 














lPuovo si schiude e la larva che ne esce avvi- 
luppasi in un guscio, e rimane crisulide sino 
alla primuvera, in cui si trasforina in una nuova 
nios'a procieatrice di nuovi tartui 

Dal quf sin detto si ha La spiegazione det uon 
essersi mai potuto ottenere colla seminagione 
i tartufi, del non essere abbondante il raccolto 
dei tantufi quando i mesi di luglio e di agosto 
corrono troppo gsriutti, nr potendo la mosca 
penetrare dentro al sttolo; del non trovarsi 
tavtuî nei boschetti, avendo bisogno, per svi- 
iupparsi, di calore; del trovarsi i tartufì solo 
in certe località, 

In Africa, presso ull’ Equatore, cagiona la 

morte alle bovine ed ai cani, ed avremmo in 
quella vece la mosca ‘dalle ali azzurre ‘che ci 
di i suporiti tartufi. 
Esaminute col microscopio uu tartufo di re- 
cènte estratto epaccatelo nel mezzo, e troverete 
le uova, riunite le due parti, riponetele in unu 
enssatta di sabbia, i successivi esami vi faraun> 
vedere la larva e la crisulido, e 80 pui copri- 
vete di un fitto velo la cassetta, troverete col 
tempo, quellu mosca dall'ali azzurre produttrice 
del tartufo. 
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CORRIERE GEOGRAFICO 


Cibi strani. 


Il celebra viaggiatore Max Buliner che festè 
che i Ne 










esplorò il centro dell’ Aftica, ser 
gri Banti mangiano te bruchi è grilli, ma 
Hanno a schi i di loro 
che stiro 20 chiamano 


muangia-rane le tribù abbietto. orrore 
per le vane hanno i Croati. L'altro viaggiatore 
Africano Oscar Lenz di Vienna, nelì' Auslamil 





(8 genuaio 1883) serive: che nelle regioni set- 
tentrionali pel Suhara lo sciacallo si mungia 
con predilezione, e che ‘Bi stima delicat 
Rucconta come ne' suoi viaggi pel Saha 
serso del di iui amico Scheich Ali avea acqui. 
stato speciale abilità a pigliare sciacalli vivi, 
e che la comitiva li mangiavi e li trovava 
saporiti, E che vi  pigliav anch, cavalette 
iunghe sino due piedi la cui carne sembrava 
quella de' pesci al palato. 

Nel gionale inedesimo (18 dicembre 1882) 
niostrasi come ossa spaccate di lupo e di vol 
nelle cuverne delia Moravia dimostrino che . 
l’uomo preistorico mangiava anche quegli .a- 
nimali. È riferisce come Cochrana nel viaggio 
a piedi al Xamlschalka del 1825 trovò popola- 
zioni che ma i ‘ 

























pelle dai cupo, e sul Inogo li  arrosi 
mungiano. Nell' America è cibo ricercato la 
carne di lupo agli Indiani Mogna. 

Heuser che visse due anni nella Provincia di 
Rio Janeiro riferì che colà trosò gente che 





mangia con piacero la carne del cunis asarae__ 


Le dei canis cetutus, 
Mubzinger e - Schweinfurth seoprîtori delle’ 
fonti del Nilo raccontano che alcune genti Bns- 
bare mangiano di ogni maniera bestie sclvag- 
gie ed anche le iéne. I Makina hanno orrore , 
della carne di iena e di leopatdo, ma i Mun- 
gunja al lago Niassa, secondo Livingston ne' 
fanno banchetti. # 








Misa (6 
chiara 





Cristo déescrisse”can: mis 
cuiie. l'Egitto, notdehé 
maugiavino i pesci, nè le fave, è Ci 
orrore della, came 
sappiamo ’ esiure ji 
chità dni Ciùpsi e dai 
Egiziani mangiavano Î cocoll 
stenevano stimandoli samri. 
passati nella consuotudi 
sioni ad uicuni cibi 
spiegare; Fd ignorani 
ut Gormani ed ag 

prima serviva ai banchetti sueri, non vedo il 
tuotivo dell'abbandono de! costume xti-quei popoli: 
di mangiare quella carme. IK 

o. 


MONICA. PROTICIAE 


muuiîni, Da Palmannova riceviamo 
la seguente, riferenfesi a Tac 





ti vii religiosi, 











e ij. razipcinio non ss 
flo i azione VELE 
se il'eristfanosimb vihCò - 

















imandazione dell’où. Solitibergo ‘ché anno: ni solo 1. 2.500. 


riportiamo ia prima pagina.;. 
Palmquasa, 14 febb-aio 1883. 


I. sig. Deputato, 


Le sono vivamente, grato della cor-, 
tese atiunzione di spedirmi il reso- 
conto della tornata ; 10 andante del-, 
l'inelita Camera de’ Deputati, con-. 
tenente anche la di Lei raccom 
dazione a S. È, il Ministro de’ Il. pp. 
riguardo alla ferr dì Udihe-Pal- 
manova-Latisana. 

Tanto in nome ,miò,, pei 
in nome dell’interà citfadinanza, ‘sento 
dovere imperiosò di, porgerle atte 
stazione dì grande riconoscenza per 
la raccomandazione premuro: 
quale, son certo, non manch 
produrre 1 effetto dagli ‘al 
Friuli desiderato;-che il Governo av- 
tecipi al possibile il proprip concorso 
nella spesa di tale trattg ferroviario. 

La congiunzione progettata di Udine 
































Parona avverz | 


Slavi la carno equinacle- 


quanto, 


con Venezia, dall'un canto, e con- , 


seguentemente con Trieste, dall’ altro, 
pel basso Veneto, porterà, cam’ Ella 
ben disse alla Camera, corrente nuo. 


va di vita nella regione, agcosterà il‘ 


mare, aprirà nuovi. sbocchi interna», | 


zionali e tornerà di grande giova. 
mento alla difesa militare del paes 





Gradisca, Ill. sig. Deputato, i sensi | 


della mia maggiore osservanza. 
«:., Dav.mo,.. 
il ff. di Sindaco 
b Dott. Premtò' LorENze 
AI Itl.mo Signore, 
Il sig. Giuseppe dott. Solimbergo, 
Deputato, - 


H mutuo seecorso în Pre- 
vinela, «La famiglia cresce e si fa 
«sempre più forte » — dice con no- 
bile compiacimento la Direzione della 
Società nperaia di Cividale  presen- 
tando la sua relazione accompagnante 
il Resoconto pel 1882 stampato nella 
tipografia del sig. G. Fulvio a: Civi- 
dale — « La famiglia cresce e sì fa 
«sempre più forte: oramai sono in 
«319 che si raccolgono intorno alla 
« nostra bandiera; e il patrimonio 
« sociale, che al principio del 1880 
cera di live 14,131:33, adesso rag- 
« giunge la somma di lire 21,289.22 ». 
E se queste parole cono di con- 
forto per 'tutti-che si 
progressivo mi iglioramento della classe 
operaia — che contribuisce così gran- 
demente al progressivo incremento 
della patria prospe — ben più 
riesce di conforto: il vedere che il 
successivo accrescersi del capitale non 
è a danno dei santi scopi che la So- 
cietà si prefigge : il mutuo soccorso 
e l'istrazione; perche” vediamiv” anzi 
che i soccorsi vanno continuamente 
anmentando; sì che, mentre somma- 
rono a lire 921.20 nel 1880, furon di 
lire 1581.25 nel 1881 e di lire 2031 
nel 1882; e le, spese per l’ istruzione 
furono, nel decorso anno, di 1. 360.20. 

Le entrate ammontarono a lire 
6044.20; cioè line 3668 di tasse d’am- 
missione e contribuzioni mensili dei 
soci; lire 1799.24. di entrate even- 
tuali ed interessi: sui capitali; lire 
562.01 di entrata pel fondo pensioni; 





Roma. 
























e lire 14.95 di aumento mobili. Le 
uscite ammontarone 2 l .31; 
cioè lire 2031 per sussidii a 100 soci 


e 40 socie; lire 620.08 per onorarii 

al Segretario e Collettore ; 1. 333.45 

per spese d’uflicio ; l’egregia somma 

di lire 913.05 pèr fe onoranze a Ga- 

ribaldi, le altre per mobilio e spese 
er la scuola di Disegno. 

Il Capitale sociale a tutto 31 di- 
cembre 1884 ammontava a 1. 49,587,33; 
quello a tutto 31 dicembre 1882 am- 
monta 2 lire 21,283.22. Sono cifre e- 





leressano, al. 


loquenti che dimostrano e la cre-: 


scente prosperità dell’Associazione, e 
labontà d’'amminijstrazione della stessa. 





Ci rallegriamo di cuore colla so-' 


lerte direzione e facciamo voti per- 
chè la Società si mantenga florida 
sempre. 










4 rnenta perchè. 





















È casa di 0 N 
una bella nipote, che 
i un stal; Pergsini li 11) 
vali affaricandarofioti fini 
e l’Emilio se ne restò con un pugno 
di mosche, E pare che per vendetta 
dèt vifinto abbia attentato di-abbru=. 
»eitite» la seisa dello zio. Fatto sta che 
-poco- prima che scoppiasse l'incendio, | 
fu egli veduto gironzolare intorno 
alla casa assieme ad un Pevere, Rai-: 
mondo e ad un.Teranzani, Francesco. 
— tutti e tre per gravi spspetti ar: 
restati. * 3 3 
L'incendio preso subito 'propòrziohi 
alkirmanti; 0 Wa qui accedisero due 
‘compagnie i soldati; ‘ che assieme 
ni villici di Meretto, guidati dall'au- 
torità municipple, di colà, riescirono | 
fa: spegnore l'incendio limitando i 




















Per una ripulsa d'amare + 
altro —:nonie'è male tato i? 
ecie di morte: Cordenons 

12 febbnaio. Stamane s’ebbe.da ; poca 
gradita sorpresa li weder su, jRer,. 
muri aflissi dei cartelli mina; lanti 
di morte il nostio Simiaco LE signor 
È Marsiglio Federico ed “il''Htostro 'Se- 
gretorio comunale sig;UZuffi Dome- | 
— persone che il paese stima. ; 

































E sapete perchè? 1. slum, , LL 
|! Perchè ventisei individi ehe desi- 
deravano emigrate in Americiebbero 


Lan rifiuto alla "domatida del nulla 
‘osta per il pw: ua 
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“CRONACA” CITTADIN 


H crotiista della Patita' del 
Priuli trovasi in ufficio dalle: 8 
alle 10 antim. © dalle 8 Une 6 pom: 
per ricevere tutti "le" comunicazioni 
che riguardano la cronata. si 















Esposizione Provinciale 
" pel 1882. , 

ca \ ma” 

Jeri scrivemmo come il Comitato, e- 
setulivo' per l'Esposizione provinciale 
I dire dtrà' luogo ‘im Udine nel corrente 
nno:' si sia postd! all'opera «alacre- 
Saposizione.» stessa, 
la .città e pros 








riésca di decoro per 
vincia. . ; 

Sta nelle vostre uzani, operai, ar- 
} tisti, agricoltori ed industriali della 
Provincia a far sì che Vesito della 
mostra.sia quale si può: desiderare: 
Sta a voi nel mettervi all’opera con 
tutta la possibile attività per pre- 
sentare un campionario dei vostri, 
prodotti, non di prodotti isolati’ ed 
ottenuti ‘con isforzi straordinari, ma 
sibbene dei prodotti comuni, col loro 
prezzo se credete, perchè. sì veda ciò 
che sì può e si sa fare: in ogni altro 
caso è falsato lo scopo delle esposi- 
zioni. Ben inteso che fanno eccezione 
le opere appartenenti alle arti belle, 
alle invenzioni ecc. 

Noi abbiamo fiducia che tutti ri- 
sponderamo al caloroso appello del 
Comitato e delle Giunte distrettuali: 
la' consegna degli oggetti non avverrà 
chie in luglio, come dirà il Manifesto: 
si hanno dunque ancora circa 5 mesi; 
non è molto, ma qualche cosa si può 
fare. Noi speriamo ancora che sì sa- 
prà attirare un bel numero di visi-- 
tatori, procurando che ci siano, oltre 
l'esposizione industriale ed artistica, 
e la nostra bovina, anche altri con- 
vegni chie erafio stuti” ileliberati da 
tenersi quì, se si faceva l'esposizione 
regionale agraria, come sono l’espo- 
sizione ippica, il congresso dei vete- 
rinari. ecc. . : 

Infine speriamo che anche il Mu- 
nicipio si darà cura e perchè sia 
ultimato il palazzo degli studi, in cui 
concederà che l'esposizione avvenga, 
se non si fa il concorso nazionale, e 
perchè il. monumento al gran Re Vit- 
torio Emanuele sia pronlo per quel- 
l’epocu, cosa che, dal carito suo, di- 
chiarò sarà effettuata, indubbiamente, 
il cav. De Poli nella precedente seduta . 
‘del Comitato consultivo, di ..cui è 
membro. lasomma abbiamo fede che .| 
tutti, c corpi morali e privati, fa- 
ranno ogni possibile sforzo perchè le 
cose risscano..decorose e degne della 
nostra Provincia. 10% 

Ruolo delle eanse da trat- 
tursi nella seconda’ quindicina del 
mese di febbraio 1883, nel Tribimale.. 
di Udine. BI | 

49 febbraio Maurîno Antonio ap- 
propriaziane , indebita, ‘dif. Malisanì; 
id. D' Odoriep, Luigi, oritrabbando, | 

| test. 2° dif. Tamburlini; id. Grattoni 
Giuseppe, porto d’ aimi, dif. Brosd-' 
“ddla; id. Petricigh Antonio, sorvé- 
glianza, dif..Tambulini; 20, Cainero 

















Emikio ; ne ne ppi 


L nelle fostre*iirigioni: | 


uno inflisse un giorno dil'cellitàivri: 



















nico, pascolo, difs Ja ico 
Todgne e Fongg; contrabbando 
A, dil'Ballica; ST Comelli Carlo, porto 
ji dif. Fordî: 21, Ferrò Iiigi, 
to test. Forni;id 
dif. Paltàzzoni; 

rolamo, appropria 
dodifi Forni; 22 Passu- 

detti Antonio, bancarotta, dif Tam- 

3 id. Calligaro Guido,  fiirto, 
‘dt. 4 dif Tamburlini; 26, letti 
Angelo, furto, test. 6 dif. Lupieri; id. 
Cojutti Angelo, furto, test. 4 dif. -Lu- 
picri ;-:27, Marazzani Ronco, truffa, 
test. 5 dif. Ballico; id. Graziutti Leo- 
nardo, sorveglianza dif. .Ballico; id 
Isola Leonardo, Sottraz. pegno tes 
djf&:Ballico;}id,-Stella (Giuseppe, sott 
pegnosgdif,.Buttazzopi uccietti 
Giuseppe i 

"Muretro 


Dome: 













































b ‘ 9; 
Gio'‘Batta, stampà, di 
‘An priglone. Inventate di piafita, 
er ciò che a, noi consta, sona,l 
serzioni di un giornale cittadino 
guarda ;al trattamento, gi letenuti, 
inizi tt Sir ispedie: 
poi l’alfermazione che il. capo carce- 
ricre infierisea pi incipalmente contro 
"i prigionieri politici. A: mois constay. 
«a ;cagion d'esempio, che;.il Giordani, 1 
abbia dichiarato di non avere in x 
«a dagnarsi del trattamento che vi 
rave; d tale dichiarazione'il'Giord 
t]a féte' rlon più tardi “di ieri ULI 
elibe :a. soggiungere ‘che:fy ed.è trats!,» : 
«tatto bene, 100 adito tor dot 
Il nuovo, capo. carcerigre, è venuto, ,, 
tra noi preceduto da buona fama. 1°" si 
nél fempo ché ‘fu qui; noh ‘diédé mo” 
tivi a-smentirla. Una? sol punizione. .»ì 
egli inflisse due carcerati che, ve-1; | 
nùti.a rissa tra loro; p'erano scam; 
biati qualche pugno, ed anzi uno ‘di 
essi n° ebbe un ‘denite' spezzato 







di 
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‘eorel'all’altro due: giorni. stes. 
o » 


La verità sopratutto: ; 1" * ;, 


A S. Valentino molta!la!genté + , 
«ieri accorsa peri compevarwirilypang 1.1! 















benedetto c_la.caudela, put, benedetta... 
7 il. tutto del’ costo «di lire 0/2/<iN,,, 2 


moneta sonante. , A n 
Avvenne il“solito botseggib:sinari»! ‘ 
rimento ‘d’un: portamonete:-/Questa. 
volta toccò - ad un, contadino; meno 
inàle che.il borsello era poco forni 
di' danaro! È AR 
Tetto 1°, Vagle:a cafbigai o! 
Per îl monumento a' Ga: dh ; 
baldi. Lo scultore nostiò, ONCE it 
dio ed'amico’ Andréa ‘Flafbanii, ‘BU: 
"condotto! a>terminé' diri 8u0"bozzettàr 
i per il ‘monumerito dau;eni orsi. 
dine: a :Garibaldi;; Ino 80 è rafli=,;. 
gurato il generale a piedi sulle nitira. 
i Roma, nel 1849 — l’epota”foîsé 
più gloriosa della stia! gloriosissitud 
vita EE iO ETA 
Teatro Minerva. Il primo:già: 
dizio è decisamente tavorevole..Béle;" 
e festose accoglienze ‘ebbero iersi 
tutti gli artisti della Compagnia B 
lotti-Bon ; fino dalle prii nesbnd” 
corrente di simpatia si mattifesto fra” | 
essi e il pubblico, ‘scelto, numeroso, * 
gentile. i fi 
Figlia di un tanto artista;  qi 
il compianto Luigi Bellotti-Bi 
lui composta, e, quasi direinmho,"at- | 
carezzata, la ‘Gompagnia è destinata’ -' 
‘a tener alto il nomecaro ed illustre: 
che porta seritto in fronte. I. prin- 
cipii-sono lieti, e ci è grato rilevarlo,,, 
come pure ci fa bene Îl ripetere che 
fino dalla prima sera il nostro pub- 
blico non ismentì quella cortesia che ' 
il Bellotti rammentava con vera sod 
disfazione. i sig da 
La ;commedia di Sardgu, dai :c8-, 
ratteri forti, dalle situazioni difficili, 
I Borghesi di Pontarey ebbe iiinter: "| 
«pretazione. fine, accurata .da «parte.di,n.: 
ognuno. Grazie.a ciò, l’arguto,e in- 
teressante Thvoro” ilel* commudlio- 
grafo parigino — benchè noto + fi 
ascoltato con attenzione :crescenta; e 
nelle scene più Artisticimente deli- 
neate, vivamente applaudito. La scelta 
non poteva essere migliore per una 
prima rappresentazione. 
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Alle calde ovazioni' fatte’ all'Arina 
Pedretti, nella sie vesti' di maduina 
di Ss André, vanno aggiunti gli'ap-’ 
plausi che si ebbero” e ‘l'Antonietta 


Di 


Lollio-Strini; una vivkcissima"! Cla 
rissa, è ‘la Felicita Prosdocini; ina’ 
amabilissima Marcella, Giuseppe Stri 
ni. (Fabrizio), Luigi Rohcoroni' /Ese- 
but) è Giovanni Poldi ir)i > 
condivisero pure le‘ A È 
ditoriò. ne 
AI secondo, al terzo; al'qudi'to att 
(ci furono delle chiamate pel" 
pareva clie lo spirito di 'Béllotti=B 
aleggiasse intorno a quei figli dell'arte; , 
e il pubblico cormprenieva quella de! 
cata inspirazione ‘d' dltio ‘ tomba, 
incoraggiava gli-artisti, e si addimo- * 
strava, pieramente soddisfatto, 
i Qu lé ‘impressioni, tale '1° ésil 
ci° pal bérieli Se! 
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il buon. esito ‘delli stagione può d fis 
assicurato. 318 ato 











:686i venditte-Si questo mercato s0n0 


: $i 
Per. questa sera ‘intanto, la Compa--|. venti milnee furono pagate1.-50 il-mille 


gnia Rellotti-Bon, diretta dall'osimia 
istai Ama Pedretti;. ci..ha .prepa 

uella gemma poetica che, è. 
ico dei Cantici di Felice: Ca al 















Rammentate, lettrici gràzi 
ij del bardo' gentile? . 
: Figlie ‘di Solimai, beltu son | 
Noù riguardato s6 11 ‘501 ih 
“Deh a té mi tiaggi, diletto ano, 
fucinmi ‘i baci de lm tua bodesi, 
ricolidate la Pia, e il ce 
Soranzo; e <il. seminaristà. ; 
che‘aveva sbagliato, strada? È ana 
serata per voi sla Kappa. — 
Nopo il-Cuntico dei Cantici sì darà 
la (brillante ‘commedia in tro: atti, 
nuòta per le nostré' scene: È mio 
fratello; di. Giovanni Salvestri 
TA rappresentazione .comùi 
ore? nt 2 
Per'dbimiani, venerdi; "Amore 
campi, bozzetto in un atto del comm. 
Pagano;..nuovissimo. Poi;. I nostri 
bimbi, commedia in 4 atti di Birog. 
Un figlio smarrit Venne al 
un povero 
























a. alle 































nostrà ufficio quest’’ogg 
contadino di Buttrio —' Zure Do- 
menico — ‘chi mianca da jet glio 


Giovanni, d’anni sette, smarrit st in 
città è nei dintorni. Veste di rigadino, 
porta! gli zoccoli, ha la faccia. rubi- 
conda e grossa, gli occhi fulvi, i ca- 
pegli: biondn-scuri. 

Sdtto le ruote, Una bambina 
di tre anni, in via Gemona, jeri, fu 
iravolta sotto Je ruote d'una car- 
retta:da contadino. Per fortuna, fa 
tolta ‘subito, andando il cavallo len- 
tamente, dalle ruote, da una giovine. 
Non-riportò che una leggiera con- 
tusioîne alla fronte. 


Hi finto ammalato. Ino una 
osteria fuori porta Pracchiuso fu ri- 
coyerato un tale che sì diceva am» 
malato. Fa riconosciuto per un fa- 
mosoitadio che passò due terzi della 
sua vita in prigione. Messi in avver- 
tenzai gli altri, egli non potè compiere 
nessun firo — e stamane se no pat- 
tiva per tempo. 

- nl 


GAZZETTINO COMMERCIALE 
-fimercati sulla nostra piazza. 
> *iWdime, 15 febbraio 


‘Mercato hovino. Circa 4500 
bovifi:formavano ieri questo mer- 
cato.*Meritevole di Jode ‘è. chi. seppe 
così bene distribuire gli animali da 
lasciar per ogni dove il bell’ordine. 

Di ‘affari sé ne fecéro molti e per 
la resistenza dei possessori si dovette 
pagare al rialzo. Le comprite mag- 
giormente fatte furono in bovi e 
vacche da lavoro. I vitelli in calma. 
Il maggior: contingente di acquirenti 
lo si.ebbe ini questo mercato dalla: 
parte?della: nostra Provincia al di.là 
del Tagliamento e dalla Provincia di 
"Previso. 

Si notavano pochi di oltre Isonzo 
ed i soliti toscani. 

Eeeo i prezzi in giornata: 

Bovi da mac. p. paia da 1.900 a 4100 
id, da lavoro » » 500» 800 
































Vacche da mae. per capo » +» 
id. da lavoro » » 100 ». 300 
Vitelli da latte » » os 70 


Soranelli » » 130» 150 


X.B. L'on. Municipio dovrebbe prov- 
vedere affinchè in tempo di fiera le 
esercitazioni militari fossero tennte 
altrove, perch impediscono il cor- 
rere dei cavalli necessario alle con- 
trattazioni equine. 
semi pratensi. Phbero anche 
in settimana calma. ‘Qualche afl'are 
successe in seme di trifoglio friulano 
a 1, 4.25 a 1.30 il chilog. 

Buone le notizie seme erba spagna 
che se ne raccolse in quantità — 
Affari niente — Righetta — Altissima. 


niro, Venduto in ottava ?600 
chifog. Burro; pagavasi lo slavo. 1,1.80 
11.90, quello di Carnia a I 2 22.05 
fuori dazio. Î 


Miereato granario. La con- 
corrénzà oggi di tanti altri mercati 
anche sulla nostra Piazza ha fatto sì 
che il granario sia cggi solo soddisfa- 
centemente. fornito. Molti spho.i com- 
pratori e quasitutti rivolti al grano- 
turco onde gli aflari in questo ce- 
reale seguono animati. 

Ecco pertanto i prezzi praticati pr 
ma di porre in macchina il giornal 
Frumento da La 
Granoturco comune da » 11,— » 12.50 
Id. cinquantino »10— » 11. 

























Id. gialloncino » 9 14.75 
Sorgorosso » 610» 7 
Lupini p——I Tr 


» —.— 017.50 
» 1230» —— 
»10.— » 


9 DT 


Fagiuoli di pia 
Segale x 
Castagne il quintale 
Orzo brillato 
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“d'india e LA ed 









in monie. 
7,08) 










e. Scarso 
rcesse per le- 
pagarono i polli 
“ chilog. peso 
ivo! Detti femmine 1, 1.25: a 125 id. 
alline*il paiò'L 4550 a 5. Palli idem. 
1925 a 2,75 secgudo- il merito. 





-gportazione — 


Fu notifienta ai. due imputati la 
requisitoria del Procuratore generale 
presso la R. Corte d'Appello di Ve- 
nezia, colla quale'chiede 1l-Iuro rinvio; 


davanti Ja Corte d’Assisie. nostra. 

‘Tanto it Giordani Antonio, d'anni 
44, nato a Udine e domiciliato in 
Ruttiio, comò ‘il'Ragosa Donato di 
Marco d'anni 26, nato a Buie è do- 
iciliato a, Toscanella, .ambedue fi 
nac cusati del crimine 
contro la sicu a esterna dlello Stato 
inediante cospirazione contro la vita 
del capo di un Governo straniero, 
rata con fatti preparatori della 
ese uzione; del reato (at. 176 del 
todi penale) per avere cooperato 
alla cospirazione stessa. 

Secondo la Requisitoria, il Ragosa 
avrebbe preso la risoluzione di agire 
assieme all’ Oberdank collo scopo sud- 
detto; e lopo aver preso una tal ri 
soluzione, si sarebbe con fn stes 
Oberdank recato a Ronchis, oltre it 
confine austro-italiano, giungendovi 
per vie recondite. il 16 settembre, 
detenendo essi due bombe all’ Orsini 
preparate come mezzo di esecuzione. 
Da Ronchis it Ragosa recossi a Trieste 
dopo essersi separato dal. compagno. 

“Il Giordani Antonio è accusato 
(sempre dal procuratore generale, le 
cuni opinioni possono anehe non es- 
sere del tutto accolte dalla sezione 
d'accusa) di essersi prestato in con- 
certo col Ragosa e con Oberdank, ad 
accogliere il 15 settembre p. p. gli 
stessi, nonchè Sabbadini Giuseppe; 
edi aver loro somministrato vitto 
e ricovero nella propria farmacia in 
Buttrio durante la notte dal 15 al 
16 e proenrato di grida, che! per le 
vie nascosto li condusse nel territorio 
austriaco la successiva mattina. La 
Requisitoria sogginnge, aver il Gior 
dani in questa wattina condotto gli 
altri due fuori di Buttrio, dove at- 
tesero il Sabbadini col ruotabile. 

Vedremo . cosa dirà -Ja sentenza 
della Sezione  acensa; dopo la 
notificazione della quale soltanto 
i difensori degli accusati potranno 
esaminare il processo e conferire coi 
loro difesi. Calde in errore un gior- 
nale cittadino affermando che la Se- 
zione di accusa si pronuncierà dopo 
che i difensori avranno prodotto le 
îÎmemorie defensioniali. 

- Sappiuno ché difensori «el Gior- 
dani saranno gli egrogi avvocati: 
Schiavi, Baschiera e lorni. H_ Ra- 
gosa verrà difeso dall’ . D'Agostini. 

































































î 
dorico Leonardo di Raspano, comune 
di Cassacco, sulle cui gesta abbiamo 
stampato; una corrispondenza da Ci. 
vidale, essendo’ annoverato fra gli 
ammoniti, e non;potendo per questo 
motivo esercitare, dice egli, il mestie- 
re di falegname-muratore, si decise 
di recitare la professione di medico. 
Infatti a Premariacco ed a Venzone 
si spaeciava per il dott. Fioravante 
di ologna, medico di tutti i mali. 
Sostenne varie cure, una sola cf- 
ficace che rinseì a produrre nell’am- 
malata un copioso ‘suore in, modo 
da compromettere definitivamente le 
sno forze. Un contadino disse- all’ n- 
dienza che Fioravante gli avesse pro- 
messo la guarigione da un sno male, 
entro im ora... no, disse Fioravante 
d'Odorico, non vi promisi che lo 
smembramento del vostro corpo (vo- 
leva dire promuovere uno degli ef- 
fetti della digestione) in quel tempo. 
La' perizia ‘constatò che le hevande 
vendute erano composte di mer 
li di poco prezzo, mescolati con men- 
ta, cera vergine e tabacco (1) La 
scienza medica sembrava gli fosse e- 
reditaria, perchè ne attribuisce 1° 0- 
rigine all'essere stata la di lui ‘madre 
‘levatrice, > ©. : 
Aveva un Aaboratorio farmaceu- 
tico a Premariacco, centro di tutte 
le sue imprese, I buoni villici ave- 
vano pagate al sior dotor. circa 
Lire 40. PE 
Imputato di vagabondaggio, di con-' 
travvenzione alla legge sanitaria, di 
parecchie truffe,di appropriazione in- 























debita, il d’ Odorico veniva jeri con- 
dannàto dal nostro’ Tribunale ‘lla 
pena ‘del Carcere per un anno ed $ 
mesi, a 200, lire di multa © al un 
anno di sorveglianza: © © : 

Glad!ek 


» pretore processnti. 
Reggio-Calabria, - 


18,-Oggi è incominciato alla 















Tè dova f: 














avivo arene 
Asbigé ‘il procésro contro” 
VocassVincenzo, Franeescò ed ‘Agostino, 
lice il promo at Tribunale di Caltanisetra, 
ili Bruzzino" 
ce il ferzo, imputati 
sassinio. maicata contro il 
Moilafere: di Bruzzano, Pubblico 
uspetigzione par lu porizione saci Le dl di 
privi tà l'interesse, .intifisogo dol processo. 4 
testimoni dd' necusa 2 di dilesa citati sono oltri 
duecento. 
























NOLO si 
MUNICIPIO DI LIGOSULLO 


Avviso d'Asta 1 





Anduto deserto il primo esperimento per la 
vendita di N. 3467 piante d'ubeto dei Boschi 
Dimon 6 Dar Culet "762.80, 
iorno 28 febbraio andaute ore 10 ui 
o dell'Ulus, sig. Coi rio di 
0, #1 lerrà uv secondo e4ui 
vendita suddetta, e Vaggiudici 
seguirà anche in concorso di 

Le condizioni e metodo per delta ver 
sono iuelle determinate coll'arviso 20 
pr pin 45 

Ali atti relativi 80} 

































mu _questà 
10 276. td, 
È 





IL SINDACO È 
DEL COMUNE DI OVARO (Udine). 


Viste lo deliberazioni di questa rappreseti» 
tanza Uomunide ne 1842 n 389 e 
quella 28 gennaio p. p. n 

Avpist. 















Che da opgi a tulta 
«o al posto ili Me 
pesto Vomtie, 
,. 20,00 nette d'imposte 
Fotro/ tal termine le ist 
| voluti documenti saranno 
Municipio, è l'etetto dov 
Siostochè gli su parte 
did Consiz lio. 
I Comune è composto di 2 
quertiti n bun prete, 1 i 
edi circa sue ri 
quasi 
dato ogni se 















Ovaro 19 febbraio 1883. 


ll Siularo 
0. GOTTARDIS 


MUNICIPIO: DI ATTIMIS 
Avviso d'asta. 


Nell'ufficio Municipale di Atti 
10. ant. del giorno 27 rorrente febbi 
pubblico esperimento d'asta. per del 
miglior oflecente l'appalto der Javuri 
zione della Strada obbligatoria, che « 
micite ul confine ter le del Comune di 
Nimis. 

L'usta si terrà n metodo di candela, è si 
uprirà hl dato di |. 19512 62. 

Gii aspiranti dovranno cautare le offerte col 
dupasito di live 2000 in valuta legale. 

Nou ai sccetteranto offerte, chie non miglio- 
riuo la precesdeate di nimieno 10 line, 

Gli aspiranti daqranuo presentare certificato 
da enî emerga Vatritubue loro all'esecuzione di 
di consimili lavori. 

Alla stipulazione sel contratto, il deliberatarto 
dovrà prestare la caz tiva di lire 
4000. la quale non ss accettata che 
in numersio, od in Li Panca Na- 
zionale, qu in Cedole del Debito l'ubblico al 
favore nominale, 

L'esecuzione del lavoro duvrà compietsi entro 
il mese di febbraio 1888, ed il paguihto Ulel 
medesimo verrà ilal Comune  eflettuato în due 
eguali rate, la prima scadente col 15 Dicembre 
prossimo venturo,ta seconda a furoro collaudato. 

IT tgemiiè utile pee ta viig 
serà alle 12 1, det 14 10 

Le spese tutta igecen 
curico del delibevatario, 


fa, alle dre 








rare al 











































staramio 8 








aterà vincoe 








Into all'osservanza dei Chpitoli d 
iu questo Ufficio, ed ispezionibili 
segni nelle dre gptimeridiune. > 
Îl-contratto diovrà stipulursi entro otto gi 
dalla aggivlica . : 
Attimis 9 febbraio 1893 : 
Il Sindaco 








N e 

Disastri nrariftimi. Nuova Orleans 
13. La naso anstro-angavica Imperatrice È 
snbelta, cnpitano Streglich , proveniente da 
Cadice, s'inreadiò e cotò a fondo fnori Pussà 
l'Outre. L'equipaggio è salvo. 
plosione terribile all' Hove, ll 
9. corr. nel: forte Suint Adresse Hove la- 
voravutio undici operai a_ sc 
cie umericane. Ma tutto al 
rina cassa di 590, Ne segui una 
le rimasero fi gravemente 
tineilu che 5 


gliava vimaso morta sul colpo. 


Sotto uma frenna. Al tuo dli Piedi. 
grotta fuori Napoli una fi cansò la . morie 
di due operai che eruno intenti al lavoro, Giu- 
seppa Leone e Pietro La Rocca, 


Nelle solfare. Caltanissetta, 13. 
dello scoppio delle mine si determinò un, incen- 
dio in una solfura nei pressi di questa ittà. Ta 
seguito a questo si dovettero chiudere altra 
tre solfare circostanti, e ben trem 
sero senza lavore. 


























Vienna, 41 










Idelitti della Gelosi 
le Y'operaio tornitore Stuhlick nel sobborgo 
i Ottakving, per favore di gelosia fort di col- 








dl 
tello mortalmente la moglio trentenne, Creden= 
«dola marta tentò di uccidersi -con. pyrrecchie, 
coltellate nel' petto; non riuscendovi #olle n= 
picenrsi, ma i vicini arcorsi alle grida della mo 


glie gli impedirono di eseguire il truce propo: 
sita. i tr 








Si tra 


ortò lo sciagurato all'ospedale degli 
fnquisit o 





Aggressione. Trieste, 14. Corto Audlrea-. 






È dei civici diri ani portone -d' uffici 












G. Ronchi Di 
3 I segr. € dette Fantaninit 


"operai vima- 






d'anni 55, guordianò 
dividuordedito‘ad ‘agni sorta ili. vizi, 
puittina il signor Polonio, dirette 
elo fard 
ovich volevi 
o dall'ime 











roplicatumento al ventre, Il Fr 
i rchò era stato lic 











fee, Nelteiiti 
ua bl Botlino, 
in Stazzema (Lucca) un masso mesaflifero star 
dall'ullo“cadile spvin un ponte ove Wro- 

riateiii Uno di questi venna fr4- 
eb sele 
sto quialelvi 
che serve, faro la miva. 
imdute le precipitato 














istante npposo nl fer 
pun ha dosito Lisciar 
esso pitre» È 

Sorò certi Gianioni Luci «d Egidio Poderi 























di Capezzano, Versano entrauuvi in condizioni 
disparate. di Acad 

I delitti di N so Roma, £5, Stanotte 
nel cravichio dello vie: Gioserno Vecchio e Pel. 





ni parlusano con anima» 
allontsnano ed 





no quattro inliv 

zi Improvvissinente tro «i 
if quarto gridu: aiuto, aîuto ! 
Accorse le guarilie, lu trovarono ferito di 

stile at pollo ed all'adorme: to posero in unu 

va e lo traspoi 

to dove giuut 











ono all'ospedale di Santo 
mesnobibe che era niorto. 
lava sli ri- 
mire l'ispetto: 
deposto nella 









re di polizia sd ordinare che fos 
caméen mortuzris per far te nece 
tazioni. 
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| ULTIMO CORRIERE 


Beead 


Parigi, 44. Gvevy ricevette i delo- 
gati dei conunerciauti cd industriali 
francesi che gli presentarono un’ in 
dirizzo col quale chiamano 1 atten- 
zione del presittente sullo stato cri- 
tico degli allari e dicono che l'insta- 
bilità min iale ha un contraccolpo 
nella situazione economica del paese; 
le esportazioni all'estero sono dimi- 
nuite in causa «delle esigenze ere- 
i della mano d'opera. Le nostre 
visioni paralizzano le industrie che 

tro il nostro ‘patrimorzio, gl ì 
si restringono, la filneia diminuisce, 
Profandamente devoti alle istituzioni 
repubblicane, sappiamo che il loro 
svifappo e la loro du collegansi 
colla prosperità economica del-puese. 
La prosperità è compromessa fe 
ersistono, se it parlamento con- 
finna helle sterili discussioni. E giunto 
il momento di costitui no mini- 
siero durevole. La. Friirdia” edlcola 
sul nostro patriottismo per affettare 
ne della crisi. Le firme nel- 
o rappresentano oltre 200 


rn francese. 
























































ss terrà.Lanilioni d'affari; continua a firmarsi 


nelle città industriali. ì 

Grevy rispose cre era penetrato, 
piucchè qualsiasi atro della sima» 
zione: cercherebbe tu‘tìi i mezzi per 
rialzare it commercio e le industrie. 


GI inibrozli dip 


Londra13,La conferenza danùbiina 
discusse aggi parecehie proposte sulle 
questioni: tecniche, ma non ha presa 
verunadecisione definitiva. Unanimità 
sembrava regnare fra le poteuze, La 
prossima seduta avrà luogo probabil- 
mente sabato; ma non è fissata de- 
finitivamento. 

Bukarest 13. La Camera ed il Se- 
nato considerando la situazione cri- 
tica per la Romania in seguito alla 
decisione della conferenza «li Londra, 
decisero dietro domanda del gabinet- 
to di aggiornare a nuovo ordine la 
discussione delia revisione della co- 
stituzione. La:Camera voleva sciogli- 
il 15 corrente, ma credesi dilfe- 
i fino = maggio se lo esige la si- 
tuazione all’ estero. 

Londra \4. Il Morning 








marlel 

















za tina lettera di Ghika il quale pro- 
iésta contro il ril iuto di ammettere 
Îa Rumania alle sedute con voto deli- 


‘berativo e annunzia che si asterrà dal |- 


prendervi parte. I rappresentanti bul- 
gari protestarono contro l'ammissio- 
ne di Musurus. Credesi ‘clie î* punti 
di litigio saranno definitivamente ri- 
solti sabato. 


___—_—_————___—t_ 


NOTIZIE PRIRORARIONE 


Londra 14. ]ì Daily News dice 
che Gladstone ritornerà a Londra 
alla fine di febbraio, 

N Times ha da Vienna: Marinovie 
ricevette l’ ordine di esprimere la 
speranza che la conferenza ter 
to dell’ articolo del:trattato di Berli. 
no stipulante iche-gli statuti relativi. 
al Danubio centrale devono elabovar- 
si dalla Commissione «europea col 
concorso degli Stati ripuari. 

Alessandria:14. La commissio- 
ne dell’indennità terrà la primia riu- 
nione sabato. : 5 

‘Parigi 1 











Fallieres domandò ai 


prefetti un rapporto sui curati che 
Ulessero*dal ‘ pulpito il decreto «sulla . 
«congregaziond: dell’ indice. 


La commissione della camera sul 


progetto contio i pretendenti decide. |, 
nad "ràcoggi , 
.damani. La Camera discuterà. subito. | istruzioni, anulisi. 0 p 


“se>presenterà la relazione 



























Dicesi ché Gorfskoff sia agonizzan- 
tea Nizza. > 
Londra 14jLo Standard dice che 
il ministro di Kumania & Vienna fu 
chiamato improvyisamentea Bukarest 
| Segtari:A4. Mofitangiri di; 

“hivacetno Sti queste colline; 
ciano in DROvo assalti 
























vo gabinetto. te, 1 
Say assumiérebbe il portafogli delle 
finaize, Deerais degli esteri, Freycit 
net della gu ty i 
Vi eutreré 
Romier. ; Da 
Sarebbe quindi effettuatà la temuta 
ora coll’; Waion Bepublicaine, 
» vocélehe Waddigton abbia - 
poslo di ad È 












da ' È 
bero anche Constans , 









Cor 
accettato il 









Vienna 

Dicesi che 
farà. affiggeer 
manifesto. % 

— La Cordmi: 
respinse all'iamianimità, senza discusf . 
sione, il progetto di g\Waddigton vo: 
tufo dal senato. La: Biscussiolie coni 
tinna. La commissione della Camerà - 
dopo la discussione ‘respinsè con 6 
voti contra 5 la proposta { ; 
nonchè le proposte di ‘Mofitfan e di 
Ballne ed approvò con 5 voti'centro 5 
ed una astensione la proposta ‘di Flo 
qpret e nominò Allo (2) relati ” 
ncinna 
Trentaquattroinilà operai! s 
za lavoro, 





air n, 9 

| principe, Napoleone . 
iche a Londra il suo 
Maio 3 































Hi contro i piecoli Ri 


Londra, 14. Malgrado il formale 
Fimeng, stati p 
n «mandare ad. 
effetto te deliberazioni della ‘Confe- 
renza, eleggendo apposito mandatario 
europeo con pieni poléri. Rea 
Furono accolte con ironia je pro- 
Lioste della Rumenia 
La completa accettazione del pro- 
petto Barrère è ormai assicuratits 


Spagna agi sq, 
Parigi, 14 Scrivotin “at Wabas* 
da Madrid: In seguito al progetto 
“el generie Nazabretie per paraliz- 
ire I, fottifitazioni di Gibilterra 
costriefido» formidabili fortezze ad 
Algesira Tarifa a, Ceuta, il governo 
| inglese spedì sulla ‘costa’del’ Marocco 
ufliciali ed ingegneri per esplorare 
Dielsiditmiusa Fimpetto ad Algesiva 
onde studiare il modo ' di stabilirvi 
nina piattaforma per porvi ad un dato 
momento dei, cannoni ytrasporlandoli 
“da -Gibitteri FL 


























G. B. D'AGOSTINIS, gerente respons. 
DACIA CERTE LCA ZED AN NIE 








I conjugi solloscrilli sì pregiano 
portare a pubblica conoscenza che 
nell'assumere la conduzione della 


«x OSTERIA > 


BUON PASTORE 

















A Post dice 
che'Granville comunicò alla conferen-* 






(sita*-dirimpeti mitico Milanopulo] 
intròd Tnt Nosirani (Ver-. 
sal a ceh. 60 al litro ed Aceio di 
puro vino a cent. 40 al. litro, 

La decenza del locale, illuminato 
il pronto e prenit:059 gercin 
io “chei prestan farino: lapo. Sparare 
di vedeisi’ anorali di numeroso con- 
corso. parta 
Giacomo Boscario e Adelaide-Majocchi. 

; ironia ici 5 


ira n II 

















iummzli giapponesi 
'AGKITA  KAWAGIRI 
{rappresentanza della Societa. pro: 
Simamura ed altre distinte marche. 






si eccazional: « 


Bucologiea Pavese. AL maguzzino 
iapponesi è chinesi, Thè eve. 





PRIMO 


Stabilin, Chimico: Friulano 
Por îa fabbricazione À 


Spodio, Nero dossi, ConcimirAutifie. * < 


niÙi 


Prop. Lodovico Leoitatdo-co: 
In Passariano-press 


* Raccomanda -il'raua -Concìnò; 

Itolo-garmto; > i « 
Guuno speciale di Passnriano per cerenli, 

ti viti: al firezto di 15 È 

ngiti della "Ticibar 

hiosta si dann 


Manin 
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G. F 





UDINE 





Raillway Regulator . . . . 
Remontoir d’argerto . . . 
Cilindro d’oro chiave. . . 
Remontoir d’oro fino . . . 
Orologio e sveglia. 

Pendolo da stanza 8 giorni 


carico ...... 





Orologio dorato con cam- 


pana di vetro. . . .. 


gento ed alpaca. 








AVVISO 


RR OI VERI E GARANTITE LUNE 
A BENZINA 
che ardono senza odore nè fumo 


ritirati :dall’origine di fabbricazione 


i i 


ossigg4 2puv 


ssesest5 ess 08 eS92S8S 





Rivolgersi divottamente al deposito d' origine in via Merestovecchio 
ed fu sia Poscolle prusso 


è 

3 DOMENICO BERTACCIN 
i ccceora 

î 


Tutti si vendono col regolatore per lo rtoi @ non presentano 


nessun perienio, Sono comodissimi per gli usi damestici. 
” Guardavst dalle contraffazioni 
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URBANA 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI SULLA VIETA 
forido, di garanzia 35 milioni di franchi? 
autorizzata in Italia con Regio Decreto 24 dicembre 1882, 
500,000 live in revdita «italiana. 





00000000000 





£Lauzione al Govern 


L’'URBANA 
COMPAGNIA D' ASSICURAZIONI CONTRO / CASI FORTUITI 
«Capitale: 12 "milioni di franchi 
autoviasata in Italia'comR. Decreto 22 disembre 1881. 
Cauzione al Governo : $50,000 lire ia resaditu italiana. 


0006000000000 





Queste duo primarie Compagnie completeranno quant 
Y impianto delle Joro Agenzie nei centri più iraportanti.. 
domande di rappresentanza al:.signor VAN MAGZIENZIE, 
tore per i’ Italia, 15, Piuzza S, Lorenzo, GENOVA. 
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gliiterre, Belglo, Olanda, Austela: 
Hicità straniera G. Li Daube 


ERRUCCI 


Girande Deposito d'Orologi ed Oreficerie 
DECORAZIONI - ORDINE EQUESTRI 


Pendolo regolatore . ... » 


Cronometri, Secondi Indipendenti, Ripe- 
tizioni Cronografi a Remontoir d’oro, d’ar- 



































GRANDE 
x j sita 
SCOPRRTA INDUSTRIALE to Sarezzo di stomaco * 
i pi ’emorrolde ' 
N) sottoscritto ha trovato il modo di costruire 1a rptitichezza:. . 
i iGud di farro con un sistema il meno dispen- BI 10 malattio del fegato. | 
dioso ed il più solido immuginabilo Coll uiuto o della bito 
delle mu del suo stabilimento può cu- ff it'singue viziato ‘ 
dtiore ian yasno di 500fjetti (al giorno, l'affluenza di sangno 
Questi let uniscono all'elastico con una vorao ja tosta cdil 
facilità prodigiosa, senza nè viti, nò tampaso, ‘ petto 
ne alcun ingombro, senza bisogno di vederg | Ul! | piatarata } 
segui; si smontano con puri facilità io un wii- réparate 
‘nuto ‘secondo e sono di unn solidità a tutta, ;; esaftamento conforme x i Halungu dI 
prova. È 9 ‘alla -prosorizione mbditioate 3 = Azsolalamiato' iepotna > 





Le farmacie inilicate mundino gratuftamento i ‘chi ne fa domanda, “dii provpéttà 


L'elastico consiste in un cussone soli 
che compreride «numerosi. attestati di medici i specialisti sopra 4 buoni etti «di 


avente N. 20- molle x spira toude, di fer 








ini : G qualità, coperte di ramo, per esser o questo. rimedio. Domangare espressamenile le Pillol avizzi lol Farmacista 
Cilindri a chiave... ... da L. 12 a 30 bili, e legate superiormente janbottito ia ce | RIGH. BRANDT, veriduto in scntolò metalli copteno i Minato a ‘198 | 
nai dota al pecchio + coperto di telu forto ci Ron nsi scitole iliù plecolo, ‘per ‘saggio, contenonti ‘15. piilole & "50 tentesiini | 
Remontoir di Metallo . . . 45» 30 sorpasanro ogni aspettazione, eil è lungo metri Mep Ciascuna: scdlola dello -voré Pillolo ‘Svizzero, devessére * rivestito 
" 1.95 e largo metri 0.85. 'c0Il etichatta che rapprosenta là croce bianca: svizzera’ sopra fondo roso, 0 portate 

ti pI 


30» 45 (1 Questi letti si danno fronchi d'imballaggio Mi pina del fubbricani 
e di trasporto è d'agni altra apesa in tutte le > È Deposito genitale por fot lIglia A JANSSEN, farmacista, 


stazioni ferroviarie dell' Alta Italia per sole 


_L.18.55 


Pella Sicilia è Sarilegna o per ogni altra 
destinazione, affrancate e Bologna, Genova « 
Venezia a richiesta dei signori committenti. 

L'imballaggio è fatto con teta Juta, fori 

sima, è dell'imballaggio di un letto solo vi è 
l'occorrente per fare N. 7 (sette) bellissimi e 
grandissimi asciugamani per cucina. 
‘11 pagamento pei signori fuori di Milano do- 
vrà essere effettuato sbtecipatumento almeno 
per una metà, il rimuuente verso il rimborso 
ferroviario. 

Pei signori di Milano, onda provare l'incon- 
testabile solidità e per facilitare I° operaio o- 
nesto è laborioso, si accordane pagumenti a 


rate sattimunali, 2 
î ne glie 
ll numero è inesauribile, ed attesa la facilità auccusso nel Mondo; le hieste ela vendita 
ogni aspettativa, Per guadagaltro ,, 


10, via dif 











| SI REGALANO 


1000 LIR 


a chi proverà 'esistererana TINTURA 
cnpelli @ per la birba, ‘di qoalla def ' | 
Fratelli ZEMPV lu quale è di ‘una azione va» 
pida ed istantanea, non macchia la. (pole, nè 
brucia i capelli (come quasi tutte le altro tinte 
vendute finora Europa)  auzi.li liscia pie- è 
ghevoli, e morbidi, come prima della operazione, 
La medesima tintura ha il pregio puro di e 
e in gradazioni diverse. : 

Questo: pireparato lia ottebuto un inimenso' * 











40 > 
30 » 400 








25 » 200 


















di costruzione, il sottoseritto è in grudo di e- 
seguirs qualunque cummisstone. A 94 Sriormente la. fducia del Pibblico. napo 


Lodovico De Micheli 
MILANO Via Monte Napoleone 37 


Unico e solo deposito nel proprio Stabili- 
mento. 
age Si spedisce gratis e franco il Cata. 
fogo tilustrato delia Mobilie di Ferro, a 
chi ne faccia domanda. “9 





e 
sotto il palazzo Calabritto (Piurza dei 

Tutl'altia vendita ‘o deposito in Napoli deve e: 
come contraffazione, e di queste non lavvene poche. 

Salone speciale per l'applicazione della medesima 
Signore possono essere servito du una signorina, accost 
, che si reca a domicilio ad ogni Li 
detto nogozio trovasi un grande assort 
estero e di propria’ fabbi come pure la celebre polvere | 
per i cappelli a lira 1 il pacco. i 
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01 "i i, fi pote 
Risbilimenti sunitari e -parfino nel senò atesso delle loro famiglie: documenti Surebbe peccato.. poveretti! clie: incominciassero ifini da' picchi a 
1% che' portano la firina di 70 dico settanta ti Medici d'ogni città d'Italia; frustranee le loro speranze; e-mespumo certo vorrà nvére sulla qosolen: 
| vidimati dalle competenti autorità, @ rilasciati ullo inventore come attestati un tale rimorso, Acgorrate dunque tutti, finchè ne. nyete; al 
incosaggiamonto' e di lode pel ‘suo trvoto: i quali ognuno può vedere € o al laborutoîio di "I imenico] Bertaeeini 
cati: nella 3* edizione di un O+ Poscolle, dove troverete ' quiinto' f4 pei vol; acprez 





Si diffi ‘dagli impostori e dalle numerose . 
contraffazioni, facili ‘a suecedere:sad: agni.sspe- 
cialità che incontra jl pubblico favore. 


Deposito in Weilsme presso la drogheria Fr Méinisint in 
fondo Mercutovecchio. 










Novi-Ligure È FERRO BALSAMICO Farmacia Centrale 
Via Girardengo f Re dei Ferruginosi G. B. GIARA 








Stimolato da valenti Medici e dal proposito di esser 
utile, devo render pubblica questa mia Speelalità, 
che apparecchio ed ho esperimentato da oltre trent'anni. 

Gradevole rimedio, ricchissimo di principio attivo e 
ben digerito dal più delicato. i 

“Senza timor d'essere smentito, guarisce con pron- 
tezza, rachitici, debolezza di stomaco, malattie di milza, 
clorosi, ingrandimenti ed ostruzioni di fegato, affezioni Due 


emorroidarie e della matrice, ritardo o mancanza totale 
LUME BEN i | 
DU SIAE 4 
Ba | A R9 | [4a i 


delle mestruazioni ecc. ecc. e ridona prontamente le 
con esclusivo perfezionamento | 


forze ed il colorito. — Prezzo L. 1.20 al flac. 
RAF" Ogni altro è svantaggioso “Sig 


Si ppediace in tutto il Regno coll’aggiunta di cen- 
e non economico — mancando la perfetta 


tesimi 5 
costruzione volatizza la 


BENZINA 


î Chi vuole successo garantito 

Non fumo nè odore — nessun pericolo — Economia: del 
900/0 — consumo massimo 12 centesimi di Benzina in ore 
42 di luce. $ 

In ottone live 2.50. In nickel lire 3.00 

Si spedisce ovunque a mezzo posta. È 

All’unico deposito per Udine e Provinela 
n B presso i negozi di chincaglierie di Nicolò Zerat mt in 
; pei primo dal Chimico-fl  Mercatonuovo (ex Piazza S.' Giacomo) ed in ‘Via’ Bartolini." 


{ 





Unico deposito in Udine e Provincia presso la Far- 
maciu A. Pabris. : 











La purificazione del Catrar 
farmacista €, Puneraj, ha foruito il mezzo di utilizzare arnz' alcun inconte-, 
niente e con vero successo l'azione di questo u.tico rimedio, ed ha richiamato’ 
a sò l'attenzione del Ceto Medico, che vele in essa un portante sequisto per 
Ja medicina. Infatti il suddotto, con un processo di sua invenzione, la potutor| 
ottenere concentrata, sotto forma comoda e non sgradevole, la sola parte 
attiva dol Catrame, scerra dalle impurità e dalle sostanze acri- ed aoti GRANDE ASSORTIMENTO 


‘gcidi pirogeuici) che abbondano nel Catrume. del commercio, e 


fono: intollerabile a molli. i . idea a i sc . 
L'Esiratto Paneraj di Catrame Parifieto è il più po- 9. A DL Vi MAT 
“rimedio contro le uffevioni catarrali delle mucrose degli orguui del rei i OR ia DR! (LA 

Spiro, contro i cutarri vessicali, ubetvali, raginuli ere., e contro le affezioni. i a ' aio Alle 

Pelle micose in genere; è un vdlido mezzo di cura tonica, che aapulora i Che bello l'easer bambino anfora di aver in testa solo i giocatoli 

digestione e vince lu disuppetenza, por. cui è indieatisaimo nella Tise i 1 Essi ai loro! balocchi pensano a colle vivaci loro: 

piente, nella:Bronchite e nei Cata Polmonari. È il più attivo di tutte maginutive, tutti giocondi, si figurano ogni giorno nuovi. sogali del, 

ultre prop i di Catrame sulle quali ha molti vantaggi, constatati dagli amoroso e della gentilè mamniina je-dei noubi predilatii e del“buibò 
pure amato zio. ‘chi non: vorrà Î loro un rogaltecìio? 


See hi Bd ssperienze di confronto futte dai vinumati chimici prof. L. Guerri, 
4 XY “= 
ì «fi 

























rof. F. prof. P. E. Alessandri, confermati dulle esperienze mediché i 5 
L'dugli ottimi risultati costantemente ottenuti. : ne” CI) 

Ciò può sssevirai sonza tema d'essere ementiti, percliò tale è il giudizio TDI Li 
che finnb dell' Estratto Panewag numerose Itelazioni mediche di egregi pe” 


Îi, che lo hanno sperimentato nella loro clientela privata, nei pubblici ; 
m'ivadere 















controllare essondo stati recentemente publ 


ità Panéraj; che ai -Libva a ‘disposizione del 3 Si i 
uello della pazienza «— 





puncòlo ! riiguardapts le Speci omperato; i 





temono la coi nza; Edcovi fara i. miei consigli; 




























pubblico dresro totti i venditori delle medesime, e che si spedisce gratis iuoco di campata, a martello — quello dell 
franco.di porto a chiunque ne faccia domanda al Laboratorio Paneraj in quello, degli orologi lo (della fortezza: — quello del pagliaceli ‘gin- 
-| Lisorno (Toscana). ) ; llustici — dilello del domino — quello ‘della’ ‘lanterna  maggic: sentiquello 
«Bei sor i $ i fo. x 4 îolia. delle twottote — quello delle domanda *a.tisposte —' quello dell'uccellino’ ini 
1 rene im tutte le primarie Farmacie a I 1.50 Ta Botiglià Sito aci ven quo e see ss 0 
‘DEPOSITO IN UDINE alla Farmacia Fabris, via Mercatovecchio — Fur- | perate-ini fine i grandiosi giuochi elett vici, «fra. gui mo trovereto di quelli la-. ; 
macia:8, Luciu condotta ila Commessati, — IN ARTEGNA da Astolfo Giuseppe® l'iltima :moda,. proprio. ji ‘non plus. reftra del. genere, come ; il flaliziona 
Tramvay: la meravigliosa la atupenda Fontana, 1a ‘S0r-" 
dina prendente Siegay e tanti all VERTE ; ‘È 


Udine, 
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